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dolce fluttuare nel vuoto 
dolce andare senza sapore 
pace silenziosa 
qualche meteora sfiora 
poi passa 
che 
se mi colpisse 
sarei anch'io 
una meteora 
    28 aprile 1972 
     15 e 00 
 
vuoto intorno 
vuoto assoluto 
essere passati 
e non aver capito 
incapace di rispondere 
    30 maggio 1972 
     16 e 10 
 
vuoto nella certezza di non imbattermi 
    9 luglio 1972 
     14 e 57 
 
a mettere le mani 
al volontar di mio 
di "me" 
agl'innescar 
gl'argomentari 
al corpo mio organisma 
che dei custodiri di propri 
di sé 
per sé 
e dei transpondare a "me" 
di che 
gli so' d'immerso 

mercoledì 28 marzo 2018 
8 e 00 

 
quando 
ad avvertire 
di che funziona 
in sé 
del corpo mio organisma 
di sé 
a sé 

mercoledì 28 marzo 2018 
8 e 02 

 
da quando 
nei confini 
del corpo mio organisma 
per quanto 
e di quanto 
so' ad esser di catturo 
e costretto 
d'esso 
ad inglobato 
fatto d'immerso 

mercoledì 28 marzo 2018 
8 e 04 
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come 
e da quando 
si nacque 
del dentro al corpo mio organisma 
dell'inventar che fossi 
di mio 
ad immerso d'esso 
di singolarità diversa 
da lui 
che si contiene 

mercoledì 28 marzo 2018 
23 e 00 

 
scene 
d'ologrammari in sé 
dei perturbari 
che di propriocettivare in sé 
di dentro 
del corpo mio organisma 
a sé 
ad inventare un "me" 
che a soggettari sé 
è a ricettar di che 

mercoledì 28 marzo 2018 
23 e 02 

 

 
 
disporre 
dei produttar verbari 
che delli nomar da fuori 
fa comparir di dentro 
dell'emular d'ologrammari 

giovedì 29 marzo 2018 
22 e 00 
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il corpo mio organisma 
e delle promozioni 
che fa 
in sé 
a sé 
da sé 
alimentato di sé 

giovedì 29 marzo 2018 
22 e 02 

 
d'emettere verbari 
nel far delli parlari 
nello passar 
dalli vibrar d'ondare 
all'orecchiari 
di sprofondare ai circuitare 
nei volumar dell'interiori 
della mia pelle 
si fa 
a risonar del dentro 
dell'emular d'ologrammari 
in transustari 
che della mia carne 
di sé 
ai coincidari 
li ricordare 
alla lavagna 
di mio 
a rendersi grammari 
di propriocettivari 

giovedì 29 marzo 2018 
23 e 00 

 
che vuol dire 
non conosco 
e che vuol dire 
conosco 

venerdì 30 marzo 2018 
11 e 00 

 
a risonar sedimentari 
della mia memoria 
si fa 
alla lavagna mia organisma 
li manifestar propriocettivi 
dei transustari sé 
a reiterare 
delli mimar d'ologrammari 
di sé 
ad emulari 

venerdì 30 marzo 2018 
12 e 00 

 
che di sé 
ai ripetitar più volte a sé 
dei reiterari 
si rende sempre di più 
lo densitar degl'evocari in sé 
fatti a propriocettivari 

venerdì 30 marzo 2018 
12 e 02 
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che a far dei risonari della memoria 
lo divenir dei reiterari alla lavagna 
rafforza 
dei registrare ancora 
di quanto manifesta in sé 
di sé 
l'implementari 
alla memoria 

venerdì 30 marzo 2018 
13 e 00 

 
che la memoria 
di dirimpetta alla lavagna 
dei risonar reciprocari  
manifesta ad essa 
e d'autonomia accresce 
a intellettar di sé 
in sé 
li registrari 

venerdì 30 marzo 2018 
13 e 02 

 

 
che a reiterar dell'appariri 
allo manifestar di quanto 
della lavagna mia 
ai tessutar della mia carne 
d'ologrammari suoi 
patisco 
delli avvertir propriocettivi 

venerdì 30 marzo 2018 
23 e 00 
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quando 
lo scorrere 
di dentro 
al corpo mio organisma 
dei generare in sé 
di sé 
a correntar 
l'interferiri 
di quanto sé 

sabato 31 marzo 2018 
14 e 00 

 
di volontare 
che "me" 
d'intervenire "me" 
all'orientar da "me" 
lo perturbar di che 
del generato in sé 
al corpo mio 
organisma 

sabato 31 marzo 2018 
14 e 02 

 
sui generar di suo 
del corpo mio organisma 
e dell'intervenir di mio 
se d'esistente 
so' a far presenza 
di "me" 

sabato 31 marzo 2018 
17 e 00 
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quanto di suo 
a funzionar biòlo 
del tutto sé 
so' di sub d'esso 
ai suoi 
propriocettivi 

sabato 31 marzo 2018 
22 e 00 

 
aver confuso 
il corpo mio organisma 
d'essere "me" 

sabato 31 marzo 2018 
22 e 02 

 
che  
delli mostrar 
di quanto lui 
in sé 
di sé 
l'ho presi 
d'autororar 
d'essere stato 
"me" 

sabato 31 marzo 2018 
22 e 04 

 
disgiunzione 
oppure 
è un'invenzione 
che d'intelletto mio organisma 
di poi 
si fa dei ritornari 
all'eccitar dei peristalti della lavagna 
che chiamo ricordari 

domenica 1 aprile 2018 
11 e 00 

 
che ancora 
come quando intendo 
dello venire a me 
dello mentare 

domenica 1 aprile 2018 
11 e 02 

 
il corpo mio organisma 
fa in sé 
del rumorar di maginari 

domenica 1 aprile 2018 
11 e 04 

 
che ad avvertir dei rumorari 
è la mia carne 
che di sé 
propriocettiva che 
quanto a sé 
d'ondari in sé 
fa i perturbari 

domenica 1 aprile 2018 
11 e 06 
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il corpo mio organisma 
a utilizzar di suo 
del funzionare proprio 
a biòlocar di sé 

domenica 1 aprile 2018 
18 e 00 

 
che di quanto 
fa produttare in sé 
a rendere sé 
da sé 
delli interferir di che 
propriocettivando 
a sé 
della lavagna sua 
fatta di carne 
dello sentimentari sé 

domenica 1 aprile 2018 
18 e 02 

 
che a dilagare in sé 
dell'inventari 
raggiunge li registri 
a scriver di spersonato 
del generar di proprio 
la pura memoria a sé 
dello trattenere 
d'esclusivare a sé 
di quanto 
delli flussari sé 

domenica 1 aprile 2018 
18 e 04 
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tra i maginar che fa 
dai propriocettivari 
che la lavagna mia di carne 
e il ponte 
reso 
delli verbari 
che a rientrare 
dagli orecchiar 
dei timpaniari 
a penetrar 
fino alli prodursi 
in registrari 

lunedì 2 aprile 2018 
13 e 00 

 
degl'anellare a sé 
che dai maginari 
a rientrar d'orali 
dei penetrari 
fa degl'orecchiari 

lunedì 2 aprile 2018 
14 e 00 

 

 
 
e sono qui 
d'anima "chi" 
che del corpo mio 
fatto di pelle e di mente 
della navetta 
ad esser partito 
ignoro l'ingresso 
    29 aprile 2001 
     17 e 39 
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corde vocali 
che degl'emittar da sé 
delli sonari 
fa dei rientrar 
dai timpaniari 
a ripassare del dentro 
li penetrar degli strutturari 
del pareggiar di quando 
s'erano originari 
dei provenir 
dai maginari 

lunedì 2 aprile 2018 
15 e 00 

 
questo corpo organisma 
che d'esser di suo 
a funzionar di sé 
a sé 
rende 
di quanto s'onda 
in sé 
lo registrar memoria  

lunedì 2 aprile 2018 
20 e 00 

 
se il corpo mio organisma 
fosse di sé 
d'uno vivente 
a organismare 
e me 
fosse il prodotto 
dell'inventari 
dei risonar 
tra la memoria 
e la lavagna 
a biòlocari 

lunedì 2 aprile 2018 
22 e 00 

 
nel corso 
della vita 
del corpo mio organisma 
che 
d'essere lui biòlo 
a elaborar di sé 
inventa di sé 
dell'essere un me 

lunedì 2 aprile 2018 
22 e 02 

 
del corpo mio organisma 
che delli funzionar biòlo 
dei maginari in sé 
a interferir delli costrutti a sé 
di personar per sé 
dell'orientar versari 

martedì 3 aprile 2018 
5 e 00 
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se comunque 
esistessi 
sono d'immerso 
ad un corpo organisma 
che d'autonoma biolità 
è funzionante 

martedì 3 aprile 2018 
6 e 00 

 
	


